
Settimo Quadro nella Stanca de’ Fiori , D eli ti a dì amor materno
che ama col gafiigo .

More con la lua potentiilìma padrone non 
perdonò à Venere Tua Madre ilefla. Ond ella, 
dopo, che vide morto il fuo caro Adone, per 
cui fu preia, fdegnata contro al figliolo prefe, 
lo legò con fiori, e poi lo flagellò con sferze 
diroièjiomminiftratele dalle fue Ninfe. Reità 
vagamente dipinto quello Quadro , fi di- 

inoltra co’ fuccefli degli amori di V enere,ed ’Adone quanti af­
fanni habbia feco la palfione amorofa . E  quello col lèguente 
m otto.
CADE IL FIOR, CADE AMOR, GLI SFERZA IL TEMPO.

Ottano Quadro nella Stanca de Fiori D eliti a di nona foaue , ma
genero fa  Vendetta.

N  quello luogo fi rapprelènta il penfiero 
d Aufonio,il qual d ice, che le Anime di quelli 
che morirono per Am ore, Aggiornando ne’ 
Campi Elifij , haueuano quiui legato quello 

, Dio ad vn Mirto , dentro ad vn giardino di 
Rolè , e lo tormentauano in più maniere, per 
vendetta del danno , da lui riceuuto. Reità 

1 apparenza di quello Quadro molto gentile , come perla ipiega- 
tura del lèguente motto.

ANCHE FRA L’OMBRE HA SVOI TORMENTI AMORE,
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